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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-000713/2013 

alla Commissione 
Articolo 117 del regolamento 

Roberta Angelilli (PPE) 

Oggetto: Valutazione dell'affidamento condiviso a livello europeo 

I bambini sono i soggetti più esposti in caso di tensioni e conflitti familiari. 

In base all'articolo 24 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea ogni bambino ha diritto di 
intrattenere regolarmente relazioni personali e contatti diretti con entrambi i genitori. 

Ciò dovrebbe concretarsi, in caso di separazione o divorzio, in un rapporto equilibrato e continuativo 
del minore con i due genitori. 

Dalle informazioni disponibili sul sito della Rete giudiziaria europea, sono molti gli Stati membri che 
prevedono l'affido condiviso, che, se applicato rigorosamente, può comportare maggiori benefici per i 
figli. Eppure, al di là della sottrazione internazionale di minori, esistono moltissimi casi di figli nati 
dall'unione di persone con la stessa nazionalità che in seguito a separazione si trovano a non avere 
più contatti regolari con un genitore. 

Si tratta di un fenomeno sommerso che porta migliaia di bambini a non avere più relazioni non solo 
con uno dei due genitori, ma anche con i relativi rami parentali. 

Poiché alla tutela dell'interesse supremo del minore è speculare il diritto/dovere di entrambi i genitori di 
crescere, educare e mantenere la prole, con pari dignità e pari diritti, si prega la Commissione di 
chiarire: 

– se esistono dati a livello degli Stati membri sulle percentuali di affidamento dei minori ai padri, alle 
madri o in regime di affidamento condiviso; 

– se esistono studi sulla effettiva attuazione dell'affido condiviso e se questi evidenziano, come 
all’interpellante risulta da più fonti, disparità importanti nell’applicazione del medesimo nei 
confronti dei minori di differenti Stati; 

– se esistono studi che individuano le migliori pratiche a tutela della bi-genitorialità; 

– se è a conoscenza di organizzazioni o reti di organizzazioni che tutelano le relazioni genitori-figli 
nel caso di separazioni. 

 

  

 


